
           
 

 

    
        

    
  
 

                      

                 

        

 
     
 
 

    

    

    

     

     

     

    

 
 

                

               

   

               

           

        

               

             

      

VERBALE N. 6
 

Ministero della Giustizia
�
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi
�

Direzione Generale dei Magistrati
�
Ufficio Concorsi
�

L’anno 2019, il giorno 15 del mese di gennaio alle ore 10,30 si è riunita in Roma, Via Arenula n. 70, 

presso il Ministero della Giustizia, stanza n. 50, la Commissione esaminatrice del concorso, per esami, ad 11 

posti di magistrato ordinario indetto con D.M. 15.06.2018. 

Sono presenti i commissari: 

Dott.ssa Donatella MARCHESINI Presidente 

Dott. Igor SECCO Componente 

Dott.ssa Karla SCHEIDLE Componente 

Dott.ssa Silvia MONACO Componente 

Prof. Nicolò TROCKER Componente 

Prof. Marcello MAGGIOLO Componente 

Dr.ssa Rosalba FLAVIANO Segretario 

La Commissione, fissa i criteri generali di valutazione delle prove scritte. Allo scopo di garantire la 

formulazione di giudizi oggettivi ed uniformi nella correzione, ritiene che possa considerarsi idoneo il singolo 

elaborato che: 

∑ presenti una forma linguistica corretta sotto il profilo terminologico, sintattico e grammaticale e rilevi 

adeguata padronanza della terminologia giuridica nonché sufficiente chiarezza espositiva, requisiti tutti 

indispensabili per la corretta redazione dei provvedimenti giudiziari; 

∑ presenti una pertinente ed esauriente trattazione del tema, dimostrando in capo al candidato una 

sufficiente conoscenza dell’istituto cui direttamente esso si riferisce e dei principi fondamentali della 

materia, nonché un’adeguata cultura giuridica generale; 



                 

               

            

           

             

       

 

    

                                                                                                

 
                                                                       

∑ riveli la capacità del candidato di procedere all’analisi dello specifico problema a lui sottoposto e di 

proporne la soluzione sulla base di una coerente argomentazione, senza che la soluzione, se non 

condivisibile, possa assumere rilievo determinante nella valutazione ove, nonostante ciò, sia comunque 

logicamente argomentata in coerenza con gli istituti e principi della materia. 

Terminata la discussione sui criteri, il Presidente della Commissione dispone l’inizio delle correzioni. 

La seduta è chiusa alle ore 11.05. 

IL SEGRETARIO	 IL PRESIDENTE 

Rosalba Flaviano	 Donatella Marchesini 


